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Anche per la Cassa Ragionieri il 30 

luglio 2014 i Ministeri Vigilanti 

hanno approvato la 

regolamentazione degli obblighi 

contributivi della società tra 

professionisti deliberata dal CDA 

della Cassa il 2 maggio 2014



Il 26 novembre 2014 il Comitato dei

Delegati della CNPR ha approvato le

modifiche al Regolamento della

Previdenza inserendo nello stesso tra le

altre la regolamentazione degli obblighi

contributivi per i soci di Stp.

Tale delibera è ora al vaglio dei ministeri

competenti per la definitiva

approvazione.



CONTRIBUTO SOGGETTIVO

Il comma 2 dell’art. 8 del Regolamento della 

Previdenza è stato modificato inserendo la 

seguente definizione:

Il reddito prodotto dal socio di Stp costituisce 

ai fini previdenziali reddito professionale da 

assoggettare al contributo soggettivo, come 

definito e regolato dal Regolamento della 

previdenza.



CONTRIBUTO INTEGRATIVO

All’art. 10 del Regolamento di Previdenza sono  stati aggiunti i 

seguenti commi: 

comma 6

La maggiorazione percentuale dovuta dal professionista che 

partecipa in una Stp, iscritto all’associazione, è determinata 

applicando al volume d’affari complessivo della Stp il rapporto 

tra la percentuale di partecipazione dell’iscritto agli utili della 

Stp e l’ammontare complessivo degli utili dei soci della Stp tra 

iscritti a ordini, albi e collegi .



Esempio:

Dottore 

Commercialista 

(CNPADC)

25%

Dottore 

Commercialista 

(CNPR)

25%

Consulente 

del Lavoro

25%

Socio non 

professionista

25%

Volume d’affari € 100.000 

CNPR

(4% di € 33.333)

ENPACL

(4% di € 33.333)

CNPADC

(4% di € 33.333)

SOCIETA’ TRA PROFESSIONISTI



CONTRIBUTO INTEGRATIVO

Nell’esempio della slide precedente:

Volume d’affari 100.000 * 4% = 4.000,00

4 soci al 25% di cui 3 iscritti ad Ordini, Albi o Collegi.

Pertanto il contributo deve essere versato nella misura del 

33,33% dall’iscritto all’associazione quindi 1.320 Euro. 



CONTRIBUTO INTEGRATIVO

comma 7:

La maggiorazione percentuale deve essere versata da ciascun 

socio della Stp indipendentemente dall’effettivo pagamento 

che ne abbia eseguito il debitore o la Stp al socio. La 

maggiorazione è ripetibile nei confronti del debitore e nei 

confronti della Stp e il relativo credito è assistito da privilegio 

di grado pari a quello dei crediti per prestazioni professionali.



CONTRIBUTO INTEGRATIVO

comma 8:

Le disposizioni di cui al presente regolamento si applicano 

anche alle Stp costituite da iscritti a ordini, albi e collegi diversi, 

indipendentemente dall’Albo e dal registro al quale è iscritta la 

Stp in funzione dell’attività prevalente, come definita nello 

statuto o nell’atto costitutivo della società.



Problematiche da risolvere in sede di costituzione di Stp

Il reddito prodotto dalle Stp è reddito di impresa (quindi 

determinazione dello stesso per competenza)

Ai fini previdenziali tale reddito è considerato di lavoro 

autonomo (che sappiamo deve essere determinato per cassa)

Al socio di Stp deve essere garantita la provvista finanziaria 

necessaria al pagamento del contributo sia soggettivo (in 

quanto ai fini previdenziali dichiara un reddito che non ha 

incassato) sia integrativo (il volume d’affari sul quale deve 

versare il contributo può essere non interamente incassato)



Problematiche su cui si attendono istruzioni ufficiali

In caso di Stp costituita in forma di società di capitali tra 

Dottori Commercialisti , l’eventuale compenso amministratori 

deliberato concorre alla formazione del reddito di lavoro 

autonomo del Commercialista, si avrebbe pertanto una 

duplicazione del contributo integrativo (volume d’affari della 

Stp e volume d’affare del socio commercialista) non si avrebbe 

invece una completa duplicazione del contributo soggettivo in 

quanto il compenso amministratore è deducibile dal reddito 

della Stp.


